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	SEGRETERIE PROVINCIALI ALESSANDRIA
PIATTAFORMA UNITARIA

SU PREVIDENZA E FISCO

CGIL CISL UIL HANNO AVVIATO

UNA FORTE INIZIATIVA NEL PAESE

SUI TEMI DELLA PREVIDENZA E DEL FISCO

PREVIDENZA

La Legge Monti Fornero sulle pensioni è intervenuta su un sistema che le istituzioni nazionali e internazionali già giudicavano sostenibile, realizzando, rispetto alle normative precedenti, 80 miliardi di risparmi (Fonte INPS): si è trattato di una gigantesca operazione di cassa a carico di lavoratori, pensionati e giovani: a questi ultimi è stato di fatto impedito l’accesso al mondo del lavoro e compromesso il futuro anche dal punto di vista previdenziale.

Per CGIL CISL e UIL è necessario ripristinare l’equità del sistema affrontando con urgenza i seguenti problemi:
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Alessandria, 8 luglio 2014


Le Segreterie Provinciali


FIBA/CISL - FISAC/CGIL - UILCA/UIL






Rivalutazione delle pensioni


Devono essere individuati meccanismi più idonei a compensare adeguatamente la perdita di potere d’acquisto delle pensioni (che attualmente sono rivalutate al 100% solo se inferiori all’importo lordo di circa 1.500 Euro).

















Accesso flessibile al pensionamento


Bisogna ripristinare meccanismi di flessibilità nell’accesso alla pensione a partire dalla possibilità di andare in pensione all’età di 62 anni oppure attraverso meccanismi che tengano conto sia dell’età che dei contributi.


Deve anche essere ripresa la questione del pensionamento dei lavoratori che svolgono attività particolarmente faticose e pesanti (che hanno aspettative di vita inferiori).


Deve essere completamente eliminata la penalizzazione sul calcolo della pensione, oggi prevista in caso di pensione anticipata per età inferiori a 62 anni.





Esodati


L’azione decisa del sindacato ha consentito di ampliare la platea dei lavoratori salvaguardati, ma sono ancora necessari interventi di carattere strutturale e definitivo per fornire garanzie a tutti le persone coinvolte.
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Tutela dei giovani e adeguatezza delle pensioni


Occorre dare garanzie sull’adeguatezza delle pensioni future con particolare attenzione a chi svolge lavori saltuari, precari, con retribuzioni basse o è entrato tardi nel mercato del lavoro.








Riduzione della pressione fiscale per lavoratori e pensionati


L’introduzione del bonus fiscale degli 80 Euro, che accoglie le sollecitazioni avanzate dal sindacato, rappresenta un primo passo importante. Occorre continuare a percorrere la strada della riduzione fiscale per i redditi da lavoro e da pensione con i seguenti obiettivi:


rendere strutturale il “bonus” anche per gli anni a venire;


estenderlo ai pensionati e agli incapienti;


rafforzare gli strumenti di sostegno fiscale alle famiglie, in particolare quelle con figli a carico.








Riduzione strutturale dell’evasione fiscale


L’evasione fiscale in Italia (circa 180 miliardi di Euro, la più alta d’Europa), determina una inaccettabile condizione di appesantimento fiscale che grava sui redditi da lavoro dipendente e sulle pensioni. Per perseguire la sua drastica e definitiva riduzione CGIL, CISL e UIL propongono in particolare:


misure a favore della tracciabilità di tutti i pagamenti e dell’utilizzo della moneta elettronica;


rafforzamento dell’elenco clienti fornitori;


introduzione dei meccanismi di contrasto di interessi fra venditori e consumatori, attraverso l’aumento delle detrazioni e deduzioni delle spese effettuate;


integrazione delle diverse banche dati;


aumento del numero dei controlli;


rafforzamento del sistema sanzionatorio.








Previdenza complementare


Il modello di previdenza complementare italiano risulta ad oggi valido; occorre quindi:


incentivare ulteriormente le adesioni attraverso una nuova campagna informativa;


rendere più favorevole l’attuale regime fiscale.











